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G ENOVA non è distrutta, co- 
perta di macerie, devastata 

dalla violenza, segnata indelebil- 
mentedairaiddeiblackbloc, ine- 
ri, macchiata dal sangue dei di- 
mostranti picchiati nelle scuole e 
nelle caserme da polizie, corpi se- 
parati, agenti e carabinieri con 
un Dna di violenza che non cono- 
scevamoechenonesistenellatra- 
dizione recente delle nostre forze 
dell’Ordine. Genoua non è il cra- 
tere, l’Etna di una esplosione 
mondiale, di un conflitto socio- 
politicodaiconnotatinuouiean- 
Cora indefìnibile,galleggiante tra 
antiglobalizzazione, rivolte eco- 
nomiche, furiegenerazionalian- 

ti sistema’fer- 
mention linee 
contadini in- 
cazza ti. 

Solo un gio- 
co del destino, 
una coinci- 
denza mici- 
diale ha scelto 
nella geogra- 
fia mondiale 
questa città 
come vera ca- 
via di un mat- 
ch della nuo- 
va violenza 

dopo Seattle, Nizza, Napoli, il 
Quebec, le provegenerali e noi la 
messainscenafinale,con tantodi 
sipario su egiù, la micidialegab- 
biadiferroecementochiusaeria- 
perta in torno alla zona rossa. 

Genova è la città che in poche 
ore ha cucito le ferite piìr profow 
de di quei tre giorni di terrore di 
città spezzata, che ha asportato 
queicancelli, quellegrate, quella 
muraglia incredibile, ma neces- 
saria, della separazione tra il 
mondodeigrandiel’infernodegli 
scontri in un battibaleno, quasi 
con un sentimento di rapida ver- 
gogna. Cisiamospolveratilenza- 
cerie, ivetri, lecatastedirelittiab- 
bandonatirteiqttar-tieri, neicam- 
pi sportivi, negli accarnparnetiti 
provvisori di urt’intasiotte sertcn 
precedenti, abbiamo lavnto il 
sanguedallepareti,daipavimeri- 
ti di scuole in zone trattquille, t-i- 
parate, che maiavremmo immn- 
ginato potessero diventare le sta- 
zioni di una tjia Crucis con sul 
Golgota unodeirtostrifigli, Carlo 
Giuliani. Nelgiorno del sit in per 
la sua morte, in una piazza De 
Ferrar-i che stalla passando dalla 
festadell’inaugrtrazione,alsilett- 
ziosideraledellaZona Rossa, alla 
parata gelida delle limousine dei 
Grandi, al dolore per tula morte 
tragica di uno sventurato ragaz- 
zo, troppo rapidamente diventa- 
to un simbolo, abbiamo comefo- 
tografato una sequenza impres- 
sionantedella cittàattrauersofa- 
sisussultoriediun terremoto. 
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D OPO ilfrastuono degli in- 
cidenti, degli scontri e ora 
dellepolemiche. In unozig 

zag di inchieste giudiziarie, tra 
un andarivieni di uomini politi- 
ci, ministri più 0 meno tempesti- 
visul”luogodeldelitto’~ èitnpor- 
tante ricordare, non certo ai ge- 
novesi, chelacittaescedignitosa- 
men te da una settimana terribi- 
le, che Genova deve essere difesa 
tra i due fuochi dell’invasione 
violenta edella repressionefuori 
dallele~~edalleregolediciviltà, 
di democrazia e di libertà. 

Genova è stata la vittima, i ge- 
novesi sono stati ostaggio di una 
situazione senza precedenti, co- 
me noncistancheremo maididi- 
re in epoca non bellica, a queste 
latitudine, privati di molti dirit- 
ti, bloccati da tante costrizioni. 

Maora basta. L’immaginedel- 
la città non può soffrire più per 
questo rimbalzo maligno e che 
non si ferma degli scontri, delle 
triolenze. 

Peri1 G8 lacittà hacambiatoil 
suo volto, si è trasformata con i 
soldidelloStato, havalorizzato il 
suo patrimonio culturale, am- 
bientale, urbanistico: ha perfino 
inventato nuovi simboli. Tutto 
questo non si può polverizzare 
oggi e non può capovolgersi in 
una sorta di nemesi per la quale ì 
miliardi degli investimenti van- 
noinunapartitadigiroconquel- 
li dei danni. Passivo o attivo il 
rendicontofinale? 

Le notiziedidisdette turistiche 
chearriuanodall’estero,lasensa- 
zione rilanciata dai messaggi 
mediatici di una città distrutta, 
stanno producendo un effetto 
che Genova e i genovesi non me- 
ritano in alcun modo. Qui si 
stanno perfino costruendoset te- 
levisivisuiqualiriallestirelosce- 
nariodegliscontri. delledevasta- 
zioni per rendere più eficaci i 
dossier televisivi, le grandi in- 
chieste che piazzano nell’ombe- 
licodelprimoscontroglobaledel 
nuovo millennio Genova, la ex 
Superba. La zoomano, la sezio- 
nano oltre la cortina deifumoge- 

ni, nell’urlodellesirene, nelsono 
rodidialoghidrammatici,cattu- 
rati da microfoni professionali 
da orecchie amatoriali...in ur 
concerto agghiacciantedisuoni. 

Nessuno vuole nascondere Ir 
realtà, figuriamoci noi che SL 
questogiornale, più di tutti, stia 
mo denunciando la terribile ve- 
rità dei giorni del G8 e che dedi. 
chiamoognigiornounapaginac 
testimonianze ed opinioni. Ab 
biamo pubblicato prima del ver 
tice i dossier della polizia che se 
gnalavano i rischi della grande 
invasione, leinfiltrazioni, lecon’ 
nivenze, perfino la mappadell’e! 
sercito invasore. Abbiamo seguti 
toleoredrammatichedeglisco 
tri, lescorribandedeidimostra 

Ii tiviolenti.Abbiamodocument 
to le violenze repressive e sue1 
quanto è successo nella caser 
di Bolzaneto con i corpi spec 
all’assaltodeidetenutioggiq 
si tutti liberati. Non voglia 
nascondere neppure una uirt 
di quanto è successo e vogli6 
contribuirearaccontarela ve 
finoallacronacadell’ultimo~ 
giudiziario, chesperiamo raf 
e dejìnitivo. 

Ma non vogliamo che ci L 
di mezzo Genova, sopratt 
non vogliamo che la città ps 
un prezzo alto in termini di 
ntagine, in una fase delicate 
suo sviluppo, della sua tra 
mazione. 

Città simbolo? Lo siamc 
stati troppe volte. Basta così 
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